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F ra le campagne dell’E-
milia,  fra la  provincia 
di Reggio Emilia e quel-
la di Modena, c’è una 

realtà che da anni è nel panora-
ma del  calcio  dilettantistico e 
che passo dopo passo è cresciu-
ta. Parliamo della Virtus Man-
drio, una società che rappresen-
ta una frazione del comune reg-
giano  di  Correggio,  il  piccolo  
centro abitato di Mandrio. Con 
un piccolo esercito di 300 tesse-
rati circa registra numeri straor-
dinari per rappresentare una fra-
zione di un comune più grosso, 
segno che qui si lavora bene. La 
prima squadra partecipa al cam-
pionato di Seconda categoria ed 
è nelle zone nobili della classifi-
ca, ovvero ampiamente in zona 
play-off. Ha voluto raccontare la 
società un suo storico dirigente, 
Fausto Vecchi, che per anni ha 

contribuito a questo piccolo mi-
racolo avvenuto fra le campa-
gne di Correggio. 

Come è nata la Virtus Man-
drio?

«Nasce nel 1966 come squa-
dra amatoriale legata alla Uisp 
di Reggio per volontà mia e di al-
cuni miei amici tutti appassiona-
ti di calcio. Sentivamo il bisogno 
di divertirci e avevamo la voglia 

di misurarci contro le squadre 
della provincia».

Bisogna  considerare  che  
Mandrio non è un comune, ma 
una frazione. È stato più diffici-
le? 

«Per noi era una specie di rival-
sa della piccola frazione nei con-
fronti delle squadre di Correg-
gio,  volevamo  dimostrare  che  
Mandrio non è inferiore a nessu-

no. Mi viene da pensare a quelle 
favole per bambini, dove alla fi-
ne del racconto l'anatroccolo si 
trasforma in un bel cigno. Que-
sta è la nostra società».

La squadra amatoriale esiste 
anche oggi? 

«Sì,  nonostante  la  crescita  
l’abbiamo tenuta e continuia-
mo  a  partecipare  allo  storico  
campionato Amatori Uisp. Sia-

mo una componente storica dei 
circoli Uisp e il legame che sen-
tiamo con loro è davvero forte 
grazie ai vari anni di collabora-
zione. In particolare, come ama-
tori, partecipiamo alle loro ini-
ziative e comprendiamo la loro 
difficoltà nel reperire figure fon-
damentali come gli arbitri».

Oggi però i calciatori adulti 
possono giocare in una prima 
squadra  targata  Virtus  Man-
drio. Come è nata l’idea? 

«Una volta appesi gli scarpini 
al chiodo, io e i miei coetanei ab-
biamo intrapreso la carriera di 
dirigenti per il nuovo progetto, 
la partecipazione al campiona-
to di Terza categoria Figc. Era il 
1995, abbiamo iniziato a cerca-
re adesioni tra chi aveva un forte 
legame con Mandrio e così ci sia-
mo iscritti al campionato».

Questa stagione per il  mo-

mento sta andando bene. Che 
obiettivo avete? 

«Siamo in zona play-off, ma il 
campionato è ancora lungo e ci 
sono molte squadre ben attrez-
zate.  L’obiettivo  è  comunque  
quello di essere promossi in Pri-
ma categoria».

Parlando del settore giovani-
le, come è nata l’idea di avere 
squadre di giovani calciatori? 

«Nei primi anni Duemila so-
no nate le prime tre squadre, ma 
abbiamo spiccato il  volo dieci 
anni dopo quando molte fami-
glie di Correggio hanno deciso 
di portare i loro figli a giocare in 
frazione. Credo sia stata questa 
la  vera  svolta,  dimostrazione  
che il lavoro paga sempre».

Qualche ragazzo del settore 
giovanile è riuscito ad arrivare 
in prima squadra? 

«Il nostro obiettivo è formare 
ragazzi che saranno poi  parte 
della prima squadra. Oggi abbia-
mo in rosa il classe 99’ Alberto 
Po, i due classe 03’ Davide Bini e 
Nicola  Bizzarri,  e  Alessandro  
Mussi, nato nel 2006».

Oggi siete circa 300 fra diri-
genti e atleti. 

«Un bel numero sicuramen-
te. Bisogna ringraziare il presi-
dente Stefano Ferrari, un altro 
grande dirigente come Tiziano 
Garruti, tutti i collaboratori, le fa-
miglie e i ragazzi. Ne approfitto 
anche per ricordare chi ha fatto 
parte  di  questo  percorso,  ma  
che è venuto a mancare troppo 
presto, mister Daniele Sansone. 
A lui è dedicato un importante 

torneo giovanile con società pro-
fessionistiche».

Quali  altre  manifestazioni  
organizzate durante l’anno?

«La Spring Cup e  il  Torneo 
Fair-play sono grandi appunta-
mento  per  il  calcio  giovanile,  
mentre il  Mandrio September 
Fest è una festa della birra di cui 
la società è organizzatrice. La fe-
sta della birra raduna tante per-
sone anche fuori dalla provincia 
ed è un appuntamento molto at-
teso. La Virtus per la sua comuni-
tà è molto più che una società di 
calcio».

Nella vostra lunga storia vi  
siete sempre occupati solo di 
calcio? 

«No, il progetto ha una visio-
ne più ampia. Dal 1973 sino ai 
primi anni Ottanta al calcio è sta-
ta affiancata la pallavolo parteci-
pando ai vari campionati Uisp. 
La pista polivalente costruita in 
quegli anni proprio di fronte al 
campo sportivo permetteva ai 
tesserati  di  praticare  diversi  
sport diversi dal calcio, dalla pal-
lacanestro  al  tennis.  L’attività  
polivalente  ha  fatto  transitare  
da Mandrio molti ragazzi dei co-
muni  limitrofi.  Oggi  facciamo  
solo calcio».

Come siete organizzati a li-
vello infrastrutturale? 

«In questi anni abbiamo am-
pliato gli spogliatoi per renderli 
più accoglienti, inoltre abbiamo 
un campo centrale parrocchiale 
e un sintetico più piccolo. Sia-
mo soddisfatti». ●
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Massimo Bisi spiega l’evoluzione
del team amatoriale della Virtus

La società è nata nel 1966 dal campionato amatori Uisp

Il calcio in una piccola frazione
È la favola della Virtus Mandrio

Volevamo dimostrare che Mandrio 
non è inferiore a nessuno. Mi viene 
da pensare a quelle favole per bambini, dove 
alla fine del racconto l'anatroccolo
si trasforma in un bel cigno. 
Questa è la storia della nostra società

«Siamo orgogliosi
di essere considerati
come una delle realtà
più corrette
del campionato»

◗Filippo Simonelli

Nata  nel  1966,  la  
squadra amatoria-
le della Virtus ini-
zialmente era  for-

mata solo da ragazzi nati nella 
frazione correggese. Col pas-
sare degli anni la cerchia dei 
giocatori si è allargata anche 
oltre i confini di Mandrio, an-
dando a pescare tesserati prin-
cipalmente a Correggio. A ca-
vallo degli anni Duemila, for-
se  il  periodo  più  florido  di  
squadre per quanto riguarda 
il mondo amatoriale, la Virtus 
Mandrio era presente nei vari 
campionati  Uisp  di  Reggio  
con  ben  tre  compagini:  la  
squadra A, iscritta al campio-
nato più importante, e la B e 
C, relegate nelle categorie sot-
tostanti.

«In  quegli  anni-  racconta  
Massimo Bisi ma per tutti Cic-
ci, prima giocatore ed ora diri-
gente  dell’attuale  squadra-  
dalla vicina Rio Saliceto– sia-
mo arrivati in un bel gruppet-
to, tutti calciatori che avevano 
abbandonato da poco la cate-
goria e che, tramite amicizie 
comuni,  hanno  abbracciato  
la causa mandriana». 

Sotto la guida dell’allora al-
lenatore Andrea Zanti, detto 
“Cp”, la squadra principale ha 
fatto un netto passo avanti in 
termini di qualità e risultati: 
«Mandrio è passata dall’esse-
re la Cenerentola del campio-
nato Uisp a giocarsi ogni mani-
festazione  da  protagonista.  
Un campionato, una coppa di 
Lega e un campionato regio-
nale sono stati i trofei vinti in 
quegli anni, sicuramente trop-
po pochi per il valore della ro-
sa di allora, che per alcune sta-
gioni ha visto la presenza di 
giocatori di un certo livello co-
me Daniele Adani e Maurizio 
Neri,  ex  professionisti  calati  
nella nostra realtà con ammi-
revole umiltà».

Nel 2013 la squadra ha subi-
to un’importante rivoluzione, 
a causa di un fisiologico cam-
biamento generazionale e per 
la scelta di alcuni giocatori e al-
lenatore di abbandonare l’atti-
vità.

«La  squadra  fu  affidata  a  
Sandro Bellelli, quasi costret-
to ad accettare dietro l’insi-
stenza del gruppo storico del-
la  società  –  racconta  Bisi–.  
Considerando i risultati otte-
nuti da quel momento e il fat-
to che il mister sia tutt’oggi an-
cora lui, direi che la scelta sia 
stata azzeccata».

Sotto la sua guida, negli ulti-
mi dodici anni, la squadra ha 
conquistato quattro campio-
nati, un regionale e raggiunto 
altre quattro finali nelle varie 
competizioni.  Numeri  che  
non raccontano solo vittorie, 
ma parlano di continuità.

Prosegue il dirigente: «Que-
st’anno,  nonostante  l’uscita  
di alcuni giocatori e l’arrivo di 
ragazzi molto giovani, siamo 
di nuovo in testa al campiona-
to, tutt’ora in lizza nella coppa 
di Lega e a breve impegnati 
nel regionale, contro le squa-
dre più forti dell’Emilia. Co-
me ogni anno punteremo a fa-
re risultati importanti e rag-
giungere qualche obbiettivo. 
Io, il mister e gli altri dirigenti 
ci prodighiamo ogni fine sta-
gione per cercare nuovi ragaz-

zi che ci possano far crescere, 
migliorare o completare co-
me squadra.  Abbiamo sem-
pre avuto un gruppo forte e 
molto unito, a partire dalla di-
rigenza. Unità d’intenti e la ri-
cerca del risultato attraverso il 
divertimento sono i nostri tra-
guardi».

Senza  dimenticare  però  
una cosa essenziale, il rispetto 
per  il  lavoro e  gli  avversari:  
«Siamo felici e ci teniamo mol-
tissimo ad essere considerati, 
e per questo molto rispettati, 
come una delle società più cor-
rette del campionato. L’atteg-
giamento dentro e  fuori  dal  
campo per noi è un valore ag-
giunto, nonché una delle pre-
rogative da portare avanti in-
sieme a integrazione, educa-
zione e relazione tra le perso-
ne, tutti principi che ci acco-
munano all’associazione Ui-
sp di cui facciamo parte». 

E se per caso i risultati non 
dovessero arrivare? «È già suc-
cesso, succederà ancora – con-
clude Massimo Bisi–. Ma cer-
cheremo sempre di migliorar-
ci. Sempre Forza Mandrio». ●
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La formazione della Virtus Man-
drio che ha come obiettivo il ritor-
no in Prima Categoria; a destra e 
in basso, due immagini di settore 
giovanile, portato avanti con com-
petenza e in grado di riunire tantis-
simi bambini e ragazzi

Il logo
della Virtus
Mandrio
Amatori

I ragazzi
della
Virtus Mandrio
sono in lizza
per vincere
il campionato
e si preparano
per la fase
regionale

A sinistra
Fausto Vecchi,
uno
dei fondatori
della
Virtus Mandrio
A destra
il bellissimo
centro
sportivo
con tanto
di campo
sintetico

I dirigenti della formazione Amatori che partecipano al campionato Uisp

Il presidente Stefano Garuti e il 
dirigente Tiziano Garruti, due diri-
genti che hanno contributo alla 
crescita della Virtus Mandrio

LA SOCIETÀ

◗di Riccardo Mandurino

Oggi sono circa 300
i tesserati
tra prima squadra,
settore giovanile
e la formazione
amatori

«I nostri 40 anni»
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